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Ztl allo stadio, 280 multe
Ma non in circonvallazione
Auto in sosta sui marciapiedi nelle vie intorno a piazzale Goisis
Appiani: «Obiettivo centrato, sarà la continuità a dare i risultati»

KATIUSCIA MANENTI
a La terza domenica di
Ztl in zona stadio ha mietuto
280 vittime: tante sono le mul-
te, la maggior parte per sosta
sul marciapiedi, staccate dagli
agenti della polizia locale nelle
vie limitrofe a piazzale Goisis.

Raffica di sanzioni
La volta precedente le multe
erano state 200, ma la maggior
parte dei trasgressori avevano
parcheggiato sulle rampe della
circonvallazione.

«Questa volta la circonvalla-
zione era completamente
sgombra, non abbiamo stacca-
to nemmeno un verbale – spie-
ga il comandante della polizia
locale Virgilio Appiani –. Certo,
in compenso abbiamo trovato
molte auto in divieto nelle vie
Suardi, Borgo Santa Caterina,
Fratelli Bronzetti, Fratelli Cai-
roli, via Bossi, tutto il Monte-
rosso. Abbiamo una quindicina
di agenti che si occupano del
controllo della Ztl (dalle 13 alle
15,30), fanno la verifica delle so-
ste e poi si occupano del deflus-
so degli spettatori dallo stadio.
Siamo alla terza domenica di
Ztl e devo dire che l’obiettivo è
stato centrato: il traffico è scor-
revole e la circonvallazione è
stata liberata».

Le vie controllate
La prima domenica di entrata
in funzione della Ztl gli agenti
hanno «chiuso un occhio». La
seconda hanno sanzionato 200
persone e la terza 280. «Ma l’o-
biettivo dell’amministrazione
non è far cassa con le multe –
spiega Appiani – quando far ri-
spettare la Ztl durante le parti-
te dell’Atalanta. E direi che ci
stiamo riuscendo, anche se i ri-
sultati arriveranno con la con-

tinuità. La gente è informata, il
servizio dei bus sta funzionan-
do, ci vuole un po’ di tempo».

Ieri pomeriggio gli agenti si
sono concentrati nella zona del
Monterosso. In particolare in
via Bossi c’era una lunga fila di
auto che occupava tutto il mar-
ciapiede. Una mamma che por-
tava il figlio nel passeggino è
stata costretta a proseguire sul-
la strada e ha rischiato di esse-
re investita. Stessa sorte per i
pedoni di via Fratelli Bronzetti.
Le telefonate alla centrale di via
Coghetti sono arrivate a raffica
e gli agenti hanno dato decine e
decine di multe da 80 euro cia-
scuna.

Numerosi foglietti gialli an-
che in via Fratelli Cairoli, Bor-
go Santa Caterina, Suardi, Val-
le e nella strettissima via Lesso-
na. In questa strada l’anno scor-

so la sosta selvaggia impedì ad-
dirittura il passaggio di un’am-
bulanza.

Mercoledì la prima Ztl serale
La prossima partita casalinga
dell’Atalanta sarà quella di mer-
coledì 31 ottobre contro il Na-
poli. E sarà la prima sperimen-
tazione della Ztl in orario sera-
le. 

Le regole sono sempre le
stesse: chiusura al traffico nel-
la zona compresa tra Borgo
Santa Caterina, via Sauro, Baio-
ni, Pinetti, Circonvallazione
Plorzano, Legrenzi e Barzizza
due ore prima dell’incontro e
mezz’ora dopo l’inizio della par-
tita. Quindi, per il 31, dalle 18,45
alle 21,15. Sempre previsti gli
autobus gratuiti per i tifosi mu-
niti di biglietto.  

La Ztl sarà attuata solo in ca-

so di partite di campionato,
quindi non per eventuali incon-
tri amichevoli o di Coppa. 

L’informazione ai tifosi che
si recano allo stadio è fonda-
mentale per evitare la sosta sel-
vaggia: «È stata messa in atto
una campagna di comunicazio-
ne capillare e puntuale da par-
te dell’amministrazione, che ha
anche potenziato i mezzi pub-
blici. I comportamenti "abusi-
vi", quindi, non sono più tolle-
rabili» aveva dichiarato Appia-
ni di fronte alle proteste dei pri-
mi duecento automobilisti
multati. «Con la Ztl è stato de-
ciso un potenziamento degli
agenti in servizio. Un numero
maggiore di agenti insieme al
traffico minore per i blocchi
rende sicuramente più agevole
il lavoro della polizia locale». ■

©RIPRODUZIONE RISERVATA

a Sono circa mille le firme
che la Lega, impegnata da sabato
nei gazebo per promuovere tre pro-
poste di legge e coinvolgere i lom-
bardi sul futuro della Regione, ha
raccolto in città.
È stato un fine settimana di in-
tenso impegno per i volontari
del Carroccio, impegnati per l’al-
lestimento dei gazebo e la rac-
colta delle firme e sono state nu-
merose le persone che hanno
aderito all’invito di siglare le
proposte di legge pro-
mosse dai Lumbard.

Dalla mattina fino
alla sera di domenica
in alcuni dei banchet-
ti a Bergamo, si sono
registrate code: le
persone arrivavano
già sicure di voler sot-
toscrivere le propo-
ste: che il 75% delle
tasse possano restare
nelle Regioni dove vengono ver-
sate, il «no» all’Imu e il referen-
dum su euro ed Europa.

Inoltre, parola ai cittadini sul
futuro della Lombardia: hanno
potuto indicare la data «preferi-
ta» per le elezioni e il candidato
ideale. Quasi un plebiscito ha in-
dicato Roberto Maroni come
l’uomo giusto per la corsa verso
il Pirellone.

«Nessuna contestazione»
Alberto Ribolla, capogruppo del
Carroccio a Palazzo Frizzoni, ha

ribadito che «non c’è stata alcu-
na contestazione, ma un forte
entusiasmo da parte delle per-
sone che si avvicinavano per
promuovere il referendum sul-
le proposte di legge ed espri-
mersi sul futuro della Lombar-
dia».

Ribolla ha rilevato che, come
già nella giornata di sabato, an-
che ieri in diversi momenti si so-
no formate delle code davanti ai
banchetti sistemati in diversi

punti della città. «Co-
me ha detto sabato il
segretario cittadino
Luisa Pecce – ha pro-
seguito Ribolla – la
comunicazione ha
funzionato, e così le
persone arrivavano
già convinte di voler
firmare perché si era-
no informate prima».
Inoltre, numerosi

bergamaschi hanno chiesto se i
gazebo saranno di nuovo in
piazza nelle prossime settima-
ne. «Perché volevano portare
amici e parenti a firmare».

Dodici i gazebo sparsi per la
città, tra sabato e domenica, con
circa 60 militanti impegnati nel-
la raccolta firme. Complessiva-
mente in Provincia, si sono con-
tati 350 gazebo. È già previsto
che la campagna del Carroccio
prosegua anche nelle prossime
settimane. ■

Alessandra Loche

Uno dei gazebo allestiti nel fine settimana dalla Lega in città FOTO BEDOLIS

Ribolla:
«Gente

informata,
che arrivava

già decisa 
a firmare»

Ai gazebo della Lega
circa mille firme
nel fine settimana

Pub Sant’Orsola in festa
Ha scalato il suo Ottomila
A

Ottomila giorni. Che diviso per 365 (escludendo dal calcolo gli
anni bisestili) fanno a occhio e croce quasi 22 anni. È il singo-
lare traguardo celebrato dal Pub Sant’Orsola, in via Sant’Or-
sola, punto di ritrovo fra i più classici per la movida della Ber-
gamo by night. Un’idea originale, con la quale gli organizzato-
ri hanno voluto richiamare quella quota 8 mila che nell’alpini-
smo è sinonimo di impresa riservata solo ai più grandi. Per di-
re con una grande festa – rallegrata da tanti clienti, abituali e
non – che in fondo, hanno scalato anche loro un bell’Ottomila.
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